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ISTITUTO   DI   ISTRUZIONE   SUPERIORE    “E.  BARSANTI”    MASSA 
 
 
  LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO 
 
 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO 
 
 

Nella Sede Einaudi dall’anno scolastico 2016/2017 è attivo l'Indirizzo Professionale di Industria e 
Artigianato per il Made in Italy, opzione produzioni tessili-sartoriali 
 Il profilo in uscita degli allievi e delle allieve ha una impronta fortemente orientata all'inserimento nel 
mercato del lavoro. 
Sul piano dell’imprenditorialità e della gestione in proprio di un laboratorio artigianale lo studente è in 
grado di:  
• Condurre un laboratorio artigianale, utilizzando le conoscenze amministrative e gestionali apprese.  
• Utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare 
autonomamente nei processi in cui coinvolto.  
• Leggere i bisogni del territorio. Integrare le conoscenze apprese con le tendenze del mondo della 
moda e del territorio.  
• Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione 
e commercializzazione dei prodotti industriali.  
• Padroneggiare la legislazione relativa ai marchi e alla sicurezza sul posto di lavoro. Creare prodotti 
propri del Made in Italy.  
• Utilizzare, con sufficienti competenze di base, i programmi CAD per rielaborare progettazioni di 
settore.  
 
Sul piano dell’operatività concreta in azienda lo studente è in grado:  
• Scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento.  
• Intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei 
dispositivi utilizzati.  
• Acquisire una cultura nella sua molteplicità attraverso gli strumenti di lettura degli aspetti culturali, 
sociali ed economici espressi con le competenze tecniche conseguite.  
• Interpretare e produrre un figurino essenziale, graficamente chiaro, proporzionalmente corretto, 
immediatamente verificabile nel laboratorio di modellistica, lo correla di note sartoriali esaurienti ed 
appropriate e lo completa eventualmente di campionature di tessuti e conterie.  
• Conoscere ed applicare la modellistica artigianale ed industriale di base. Conoscere ed applicare la 
confezione artigianale di base.  
• Conoscere ed utilizzare, secondo la sequenza ordinata che egli stesso programma, i principali 
strumenti ed impianti di laboratorio.  
• Conoscere, scegliere ed indicare il tessuto idoneo al modello progettato in laboratorio e a valutarne 
le caratteristiche merceologiche di base.  
• Conoscere e utilizzare le principali funzioni dei programmi CAD.  
• Esprimere, tradurre e verificare l’acquisizione delle sue abilità con l’utilizzo continuo delle tecnologie 
computerizzate specifiche più avanzate.  
 

La quota di autonomia utilizzata consente di acquisire al terzo anno la Qualifica Regionale di settore 
“operatore dell'abbigliamento” che è stata acquisita sole 5 alunne.  
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Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti di Produzioni Tessili e 
Sartoriali 
 

a tutti i percorsi di istruzione professionale: 
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.  
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell'apprendimento 
permanente.  
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  
- padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai 
percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello b2 quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue (QCER).  
- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative.  
- applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali.  
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. Competenze specifiche: di indirizzo  
- utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e 
gestionali  
- selezionare e gestire i processi della produzione tessile - sartoriale in rapporto ai materiali e alle 
tecnologie specifiche.  
- applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi tessili - sartoriali, nel rispetto della 
normativa sulla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela dell'ambiente e del territorio.  
- innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio.  
- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità 
nella propria attività lavorativa. 
 - padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e 
commercializzazione dei prodotti artigianali.  
- intervenire nelle diverse fasi e livelli dei processi produttivi tessili - sartoriali, mantenendone la 
visione sistemica.  
L'opzione "Produzioni tessili-sartoriali"è finalizzata a conservare e valorizzare stili, forme, tecniche 
proprie della storia artigianale locale e per salvaguardare competenze professionali specifiche del 
settore produttivo tessile - sartoriale. 
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Quadro orario del triennio 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per quanto concerne l’orario della disciplina Educazione Civica, come da delibera del 
Collegio Docenti del 13/11/2024, si specifica che le lezioni sono state svolte dalla 
professoressa di diritto Raffaella Tonelli. 

 

La storia della classe 

La classe, composta da 17 alunne, proviene dalla precedente 4ª Moda.  
Durante l’anno scolastico 2023/2024, alla componente originaria — formata dalle 
studentesse della 3ª Moda — si sono aggiunte due alunne provenienti dalla precedente 
4ª Moda. Il loro ingresso nella classe è stato positivo e ha favorito un buon ambiente 
scolastico. 
L’attuale 5 Moda, difatti, si è distinta nel corso dei cinque anni per un sensibile 
miglioramento nella qualità del clima di apprendimento, dato che l’esperienza del biennio, 
profondamente segnata dall’involuzione delle relazioni personali anche dovute alla 
Pandemia, è stata difficoltosa e assai faticosa per alunni e docenti. Il triennio, in tal senso, 
ha segnato una svolta nelle capacità relazionali anche per un fruttuoso lavoro di squadra 
dell’intero consiglio di classe, in larga parte rimasto invariato nel corso del triennio. Un 
rilievo particolare va fatto per il singolare rapporto costruttivo che le alunne hanno saputo 
instaurare con la docente di Laboratorio tessile. Il lavoro di concerto dell’intero consiglio 
di classe ha favorito il successo di azioni educative e didattiche che hanno portato ad un 
maggiore coinvolgimento delle alunne nella vita scolastica e ad un miglioramento 
generale dei loro rapporti interpersonali. Sulla classe sono stati attuati anche interventi 
con esperti per raggiungere un buon clima scolastico che, in taluni casi, ha determinato 

DISCIPLINE/ MONTE ORARIO SETTIMANALE  III ANNO  IV ANNO  V ANNO  
Lingua e Letteratura Italiana  4 4 4 
Storia  2 2 2 
Lingua Inglese  2 2 2 
Inglese tecnico  1 1 1 
Matematica  3 3 3 
Lab. Tecnologici  5 6 6 
Tecnologie Applicate ai Materiali  5 5 3 
Progettazione Tessile  6 6 6 
Tecniche di distribuzione e marketing  - - 2 
Scienze motorie e sportive  2 2 2 
Ed Civica 1 1 1 
Religione Cattolica /Attività alternative  1 1 1 
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il ritorno e la frequenza maggiore di alcune alunne, particolarmente segnate dal clima di 
apprendimento. Non tutti i nodi relazionali tra le alunne sono stati sciolti: tra alcune di loro 
sono rimaste incomprensioni e resistenze. 
Nella classe ci sono 7 alunne con certificazioni BES/DSA per le quali è stato redatto 
apposito PdP dal consiglio di classe: nella quasi totalità dei casi gli strumenti dispensativi 
e compensativi hanno facilitato e migliorato le strategie di apprendimento delle singole 
discipline. Restano evidenti lacune e difficoltà per alcune di esse, segnate in parte anche 
dalla mancanza di requisiti non acquisiti precedentemente.  
Le alunne, nel corso del triennio ed ancor più nel presente anno scolastico, hanno 
mostrato interesse per eventi e percorsi che hanno saputo coinvolgerle come 
protagoniste: certamente significativa è stata la loro partecipazione fin dallo scorso anno 
al progetto “Sfilata”. L’impegno, per la maggior parte di loro, è risultato esemplare ed 
anche le produzioni sono state apprezzate da tutti. Di certo sono un gruppo di alunne che 
si caratterizza come maggiormente attratto dalle discipline di indirizzo: per molte alunne 
lo studio scolastico e tradizionale delle materie è risultato più difficoltoso e non sempre 
ha portato i risultati attesi. 

 
 

 
 
 
 
 

 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Pr. Docente Materia/e 

1 Mariotti Chiara IRC e Coordinatrice 

2 Del Giudice Maria Italiano e Storia 

3 Manfredi Luisa Progettazione Tessile 

4 Fruzzetti Barbara Potenziamento in Lab Tessile 

5 Lenzi Donatella Laboratorio Tessile 

6 Sainati Elena ITP di Tecnologie Applicate ai Materiali 

7 Tonelli Raffaella Educazione Civica 

8 Panzera Ivan Matematica 

9 Peselli Margherita Tecnologie Applicate ai Materiali 

10 Moretti Giuseppe Alternativa all’IRC 

11 Verrengia Veronica Scienze Motorie e sportive 

12 Galuppini Luca Inglese e Inglese Tecnico 

13 Montanarini Samantha Marketing 
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VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO COMPONENTE  
DOCENTE 
 
Pr. Docente A.S. 

2022/2023 
A.S. 

2023/2024 
A.S. 

2024/2025 
1 Mariotti Chiara X X X 

2 Del Giudice Maria X X X 

3 Manfredi Luisa X X X 

4 Fruzzetti Barbara X X X 

5 Lenzi Donatella X X X 

6 Sainati Elena   X 

7 Tonelli Raffaella X X X 

8 Panzera Ivan   X 

9 Peselli Margherita X X X 

10 Moretti Giuseppe   X 

11 Verrengia Veronica X X X 

12 Galuppini Luca  X X 

13 Montanarini Samantha   X 

 
 
 

VALUTAZIONE  
 
 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 
pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 
metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 
Il D. Lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, all’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con 
l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le 
Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e 
n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità 
con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta 
formativa”. 
L’art.1 comma 6 dl D. Lgs. n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 
l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire 
l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 
insegnamento/apprendimento. 
L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità 
dell’azione didattica 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA  

VOTI DECIMALI, CONOSCENZE, COMPETENZE, ABILITÀ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VOTO COMPETENZE, ABILITA’, CONOSCENZE 

1 
non rilevabile 

 

- conoscenze, competenze e abilità assenti; 
- produzione assente; 
- padronanza dei linguaggi assente; 
- studio e impegno inesistenti. 

2 
totalmente insufficiente 

 

- conoscenze, competenze e abilità perlopiù assenti; 
- produzione totalmente incerta e spesso non rilevabile; 
- padronanza dei linguaggi gravemente insufficiente; 
- studio e impegno nulli. 

3 
gravemente insufficiente 

 

- conoscenze, competenze e abilità molto scarse; 
- produzione fortemente lacunosa e disorganica; 
- padronanza dei linguaggi scorretta; 
- studio e impegno molto scarsi. 

4 
insufficiente 

 

- conoscenze, competenze e abilità carenti; 
- produzione difficoltosa e disorganica; 
- scarsa padronanza dei linguaggi; 
- studio e impegno inadeguati. 

5 
lievemente insufficiente 

 

- conoscenze frammentarie e superficiali; 
- competenze e abilità incerte; 
- produzione talvolta incerta; 
- uso dei linguaggi insicuro, poco autonomo; 
- studio e impegno alterni e discontinui, con metodo di lavoro scarsamente produttivo. 

6 
sufficiente 

 

- conoscenze, competenze e abilità essenziali, applicate a situazioni note; 
- produzione globalmente corretta; 
- essenziale padronanza dei linguaggi; 
- studio e applicazione talvolta discontinui. 

 
7 

discreto 
 

- conoscenze, competenze e abilità organiche e sicure, applicate a situazioni analoghe; 
- produzione in generale chiara e corretta; 
- padronanza generalmente sicura dei linguaggi specifici; 
- studio ed impegno adeguati, perlopiù costanti. 

8 
buono 

 

- conoscenze, competenze e abilità abbastanza organiche, sicure e rielaborate; 
- produzione abbastanza esauriente; 
- padronanza sicura dei linguaggi specifici; 
- studio ed impegno adeguati. 

9 
distinto 

 

- conoscenze, competenze e abilità sicure ed organiche, applicate anche a situazioni nuove; 
- precisione e coerenza nella produzione; 
- padronanza sicura ed autonoma dei linguaggi specifici; 
- studio ed impegno costanti. 

10 
ottimo 

 

- conoscenze e competenze ampie ed approfondite; 
- sicurezza, organicità e precisione nella produzione; 
- uso autonomo e consapevole dei linguaggi specifici; 
- studio ed impegno lodevoli, ossia con rielaborazione personale delle stesse e applicazione a situazioni nuove. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

VOTO DESCRITTORI 

10 

Devono essere soddisfatti tutti i descrittori: 
- Rispetto serio e responsabile delle regole della vita scolastica in ogni occasione 
- Atteggiamento di rispetto e collaborazione con docenti e compagni 
- Frequenza assidua e puntualità regolare 
- Partecipazione attiva alla vita scolastica con ruolo propositivo 
- Rispetto puntuale e costante degli impegni scolastici 

 
9 

Devono essere soddisfatti  tutti i seguenti descrittori: 
- Rispetto serio e costante delle regole della vita scolastica 
- Atteggiamento corretto con docenti e compagni 
- Frequenza regolare e buona puntualità 
- Partecipazione attiva alla vita scolastica 
- Rispetto costante degli impegni scolastici 

 
8 

Devono essere soddisfatti  tutti i seguenti descrittori: 
- Qualche lieve carenza nel rispetto delle regole della vita scolastica 
- Comportamento generalmente corretto nei confronti dei compagni 
- Assenze sporadiche e/o puntualità non sempre regolare 
- Partecipazione generalmente positiva alla vita scolastica 
- Rispetto sostanzialmente regolare degli impegni scolastici 

7 

In presenza di tre dei seguenti descrittori: 
- Qualche carenza nel rispetto delle regole della vita scolastica 
- Comportamento non sempre corretto nei confronti dei compagni e/o del personale docente e non 

docente 
- Assenze frequenti e/o puntualità spesso non regolare 
- Partecipazione discontinua alla vita scolastica 
- Rispetto non sempre regolare degli impegni scolastici 

6 

In presenza di tre dei seguenti descrittori: 
- Frequenti infrazioni delle norme della vita scolastica con una o più note disciplinari per azioni di una 

certa gravità e/o in presenza di sospensione 
- Disturbo nei confronti delle attività scolastiche e/o comportamento scorretto verso compagni e il 

personale docente e non docente 
- Frequenza saltuaria, ritardi e uscite che superano il numero consentito dal Regolamento 
- Disinteresse nei confronti della vita scolastica 
- Rispetto molto carente degli impegni scolastici 

5 
- Comportamenti scorretti di grave entità, sanzionati con sospensioni per un periodo superiore a 

quindici giorni; mancanza di apprezzabili e concreti cambiamenti successivi alla sanzione. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI 
 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 
2, e conforme con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti in sede di approvazione 
del PTOF in corso, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione 
dei crediti: 

 
 

A) ATTIVITÀ nel settore tecnico/professionale 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

INTERESSE/IMPEGNO E CURRICULUM 
 

B1 Propositività nello studio e nell’assunzione di ulteriori impegni scolastici/compiti 
inerenti gli OOCC (es. PON) 0.30 

B2 Media >/= 0,50 (6.50 / 7.50 / 8.50 /9.50) 0.30 
 

 
 
 
 
 

 

SIGLA ATTIVITA’ PUNTI 
A1 Attività culturali, artistiche o ricreative 0.20 
A1 Attività sportive certificate a carattere locale/provinciale 0.10 
A1 Attività sportive certificate a carattere regionale/nazionale 0.20 
A1 Donazione sangue 0.20 

A1 Impegno in associazioni del terzo settore (es. ambiente, volontariato, 
solidarietà e cooperazione) certificato da apposito Ente 0.20 

A1 Studio della Religione Cattolica/Materia alternativa da 0.10  
a 0.30 

A1 Giudizio sufficiente 0.10 
A1 Giudizio discreto 0.20 
A1 Giudizio buono/ottimo 0.30 

A1 Partecipazione a progetti speciali dell’Istituto e competizioni/gare nella fase 
organizzativa/esecutiva (teatro/spettacoli/giornalino/ambiente etc. ) 0.20 

A2 Formazione professionale (con durata di almeno 30 giorni o quantificabile in 
almeno 30 ore effettive di impegno) 0.30 

A2 Attività lavorativa compatibile con l’indirizzo (della durata non inferiore a due 
mesi annui) 0.30 

A3 Alternanza scuola/lavoro da 0.10 a 
0.30 

A3 Giudizio sufficiente 0.10 
A3 Giudizio discreto 0.20 
A3 Giudizio buono/ottimo 0.30 
A3 Certificazioni per esami sostenuti con Enti esterni (ECDL/TRINITY/DELE etc. ) 0.30 

A3 Corsi di preparazione interni per certificazioni esterne 
(ECDL/TRINITY/DELE etc.) 0.20 
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Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione 
all’Esame di Stato 2023- 2024 ai sensi del D. Lgs. 62/2017 e dell’OM n°67 del 31 

marzo 2025 

 

Media 
deivoti 

Fasce di credito 
 

III Anno 
Fasce di credito 

 

IV Anno 

Fasce di 
credito 

 

V Anno 

M < 6     - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9         10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M ≤ 10         11 - 12 12 - 13 14 -15 

 
 
 
 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO 
 
La classe ha svolto la simulazione della seconda prova il giorno 10/04/2024 e la simulazione 
della prima prova verrà svolta il 12 maggio 2025 e non il 5 maggio, come stabilito, per la 
sospensione dell’attività didattica per allerta meteo. 
Per quanto riguarda la simulazione del colloquio, il Consiglio di Classe ha previsto una 
simulazione specifica da effettuarsi il 21 maggio 2025.. 
.  
SIMULAZIONE PRIMA PROVA 
Per la prima prova è stata riproposta la traccia ministeriale degli anni precedenti: Sessione 
Ordinaria 2024. Prima Prova Scritta 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA 
 
Per la seconda prova è stata riproposta una traccia ministeriale degli anni passati.  
Prove INVALSI: tutti gli alunni hanno svolto le prove come previsto dalla circ. 471 del 
18/042/2025, ad eccezione della prova di Inglese di una alunna, calendarizzata nella 
settimana dal 26 al 3 giugno 2025. 

 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA 
L'ultima sfilata di Paco Rabanne è un omaggio allo stilista appena scomparso 
attraverso i 
mini abiti disco-drama. di Selene Oliva, Vogue World Paris, 1 marzo 2023. 
“La sfilata Paco Rabanne autunno inverno 2023 2024 e quei mini abiti disco-drama 
diventati 
famosi con Françoise Hardy 
Solo Paco Rabanne poteva disegnare i link dress: dopo la laurea in architettura si è 
dedicato per 
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molto tempo al gioiello per poi fondare un'etichetta moda con il suo stesso nome. La 
preziosità 
impregna ogni sua collezione ma per farlo s'ispira al futuro. Così, mentre 2001: Odissea 
nello 
spazio deve ancora uscire (1968), lo stilista spagnolo disegna quella che sarà la 
collezione del 
futuro. I primi modelli risalgono al 1966, quando fa sfilare mini abiti preziosissimi che 
verranno poi 
battezzati “Link dress”: il link sono dei piccoli anelli che connettono piastre metalliche, 
realizzando così il primo “jewel dress”. È Paco Rabanne a lanciare per primo la moda 
degli abiti da sera metallici, in senso stretto, visto che sono realizzati in leggero acciaio. 
Diventa un'ispirazione per chi viene dopo di lui, quando il futuro viene immaginato da 
Courrèges con isuoi capi in vinile e Gianni Versace con l'oroton. 
I suoi mini abiti hanno raccontano l'estetica futurista e sono scandalosamente trasparenti: 
J ane Fonda in Barbarella indossa la maglia metallica di Rabanne, mentre Audrey 
Hepburn, che interpretava una moglie benestante in Due per la strada, preferisce la 
versione a dischi. Ma è la cantante Yé-Yé, Françoise Hardy, che li indossa entrambi: è 
infatti la prima a osare con una delle sue creazioni (indossandole con delle ballerine 
classiche di pelle metallizzata, idea moda da copiare subito). Da quel momento 
diventano il simbolo delle party girl.” 
Recentemente questo materiale è stato celebrato in passerella proprio indossato dalle 
muse del grande Gianni Versace, in occasione del 20esimo anniversario della sua 
scomparsa. Carla Bruni, Claudia Schiffer, Naomi Campbell, Cindy Crawford e Helena 
Christensen hanno chiuso la sfilata primavera/estate 2018 con cinque long dress dal 
taglio diverso, tutti declinati in Oroton, la grande invenzione dell'indimenticato stilista. 
Candidato_____________ Data________ 
 
Sei uno stagista che si occupa di varie fasi di questa sfilata omaggio. Dovrai collaborare 
con l’equipe di ricerca per l’analisi storico-artistica, con i modellisti per la realizzazione 
dei cartamodelli e con l'ufficio di produzione per la scelta dei tessuti. 
Il candidato dovrà produrre i seguenti elaborati: 
a. Scrivere una breve relazione dove si contestualizza il periodo della storia del costume 
e dello stilista mettendo in evidenza le sue caratteristiche fondamentali anche 
accompagnata da schizzi di riferimento. 
b. Utilizzando il cartamodello di base in taglia 42, realizzare lo schema trasformazioni 
modello prendendo spunto dalle linee degli abiti proposti con nomenclatura (anagrafe 
pezzo) delle singole parti del modello, asse dritto filo e caratterizzazione con matita blu 
delle linee di taglio e di trasformazione con ordine grafico preciso e pulito. 
c. Compilare la scheda tecnica allegata specificando tessuto e materiali di 
completamento. 
 
Allegati: 

1. Scheda tecnica materiali 
 

Candidato_____________ Data__________ 
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Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d’esame il Consiglio di Classe, 
sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le schede di seguito riportate 
 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PRIMA PROVA:   

 
ALUNNO _____________________________   CLASSE:  __________   

 
TIPOLOGIA SCELTA: ________ 
Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati 

 

INDICATORE 1 (totale 20 punti)    
• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. Coesione e 
coerenza testuale  

   

 Piena pertinenza ed esaustività degli argomenti rispetto alle richieste; 
esposizione logicamente strutturata ed efficace di argomenti e idee. 

20-19  

 Piena pertinenza degli argomenti rispetto alle richieste; esposizione 
logicamente strutturata di argomenti e idee. 

18-15  

 Scelta di argomenti e idee quasi sempre pertinenti al tema/alle richieste; 
successione ordinata - anche se elencativa - di argomenti e idee. 

14-12  

 Preponderanza di argomenti e idee non pertinenti alle richieste; successione 
frammentaria di argomenti e idee. 

11-8  

 La totalità degli argomenti risulta non pertinente alle richieste; successione 
disarticolata di idee e temi. 

7-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
INDICATORE 2 (totale 20 punti)    
• Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura; ricchezza e 
padronanza lessicale  

   

 Uso consapevole ed efficace delle scelte sintattiche e della punteggiatura; 
ortografia corretta; lessico corretto e vario. 

20-19  

 Scelte sintattiche e morfologiche appropriate; punteggiatura sostanzialmente 
corretta; sporadiche inesattezze ortografiche; lessico appropriato, con rare 
ripetizioni e improprietà. 

18-15  

 Si riscontrano alcuni errori morfologici o sintattici; qualche incertezza nella 
punteggiatura e nell’ortografia; lessico poco vario,  ma in genere appropriato. 

14-12  

 Presenza diffusa nel testo di errori sintattici e morfologici gravi; uso 
significativamente scorretto della punteggiatura; numerosi errori ortografici; 
lessico povero e spesso scorretto. 

11-8  

 Le carenze morfosintattiche e l’uso incoerente della punteggiatura 
pregiudicano la comprensione dell’elaborato per una parte preponderante della 
sua estensione; lessico del tutto inappropriato e che denota o produce gravi 
fraintendimenti comunicativi. 

7-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
INDICATORE 3  (totale 20 punti)    
• Ampiezza e precisione delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali; espressione di 
giudizi critici e valutazioni personali  

   

 Riferimenti culturali ad ambiti diversificati  e conoscenze ampie e approfondite; 
giudizi critici e valutazioni personali, presentati e/o argomentati in modo 
efficace. 

20-19  

 Riferimenti culturali appropriati e conoscenze abbastanza ampie; presenza di 
giudizi critici e /o di valutazioni personali, quasi sempre ben argomentati. 

18-15  

 Riferimenti culturali per lo più appropriati e conoscenze complessivamente 
adeguate; presenza di spunti critici e/o valutazioni personali, non sempre 
adeguatamente argomentati. 

14-12  

 Riferimenti culturali in più casi inappropriati e/o conoscenze ristrette; giudizi 
critici e valutazioni personali appena accennati o assenti. 

11-8  

 Riferimenti culturali del tutto errati e conoscenze inesistenti; presenza di giudizi 
del tutto arbitrari e di valutazioni prive di fondamento, seppure implicito. 

7-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI 
INDICATORI COMUNI (max 60/100) 
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In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è  
riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto 

 
 
 

 Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta 
 

Tipologia A    
• Rispetto dei vincoli posti nella consegna 
(5 punti) 

   

 I vincoli sono rispettati e le indicazioni pienamente seguite. 5-4  
 I vincoli e indicazioni sono solo parzialmente rispettati. 3-2  
 I vincoli e le indicazioni non sono rispettati. 1  
•  Capacità di comprendere il testo nel suo 
senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici (15 punti) 

   

 La struttura interna del testo, con i suoi snodi tematici e stilistici, è individuata e 
ricostruita in modo completo.  La comprensione è completa e include – se 
presenti – i temi impliciti più importanti. 

15-14  

 Sono correttamente individuati nel testo i temi espliciti e i principali snodi 
concettuali e/o stilistici che ne scandiscono l’articolazione interna. 

13-12  

 Sono colti quasi tutti i temi espliciti; si riscontrano incertezze nel riconoscimento 
degli snodi concettuali e/o stilistici che segnano il testo. 

11-9  

 Alcuni nuclei tematici significativi non appaiono individuati; emergono gravi 
difficoltà nel riconoscimento degli snodi  interni del testo. 

8-6  

 Il senso complessivo del testo è appena abbozzato o del tutto frainteso. 5-3  
 La redazione dell’elaborato non è stata svolta. 2-1  
• Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se richiesta) 
(10 punti) 

   

 Risposte puntuali e in genere esaustive, che denotano padronanza delle 
tecniche di analisi del testo, ai vari livelli. 

10  

 Le tecniche di analisi sono applicate in modo appropriato; le risposte sono 
corrette e abbastanza complete (oppure: risposte puntuali ed esaustive a fronte 
di alcune richieste, non complete nel caso di altre). 

9-8  

 Le risposte sono approssimative (oppure: corrette, pur se non complete, nel caso 
di alcune richieste, ma molto parziali o imprecise nel caso di altre); l’uso delle 
tecniche di analisi appare incerto.    

7-6  

 Analisi largamente incompleta; l’allievo/a dimostra di orientarsi con grande 
difficoltà nei diversi livelli. 

5-4  

 Si risponde in modo errato a tutte le richieste di analisi. 3-2  
 la redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 1  
• Interpretazione corretta e articolata del 
testo  (10 punti) 

   

 Le risultanze dell’analisi sono poste in relazione reciproca e a partire da esse si 
sviluppano approfondite riflessioni interpretative. 

10  

 Le risultanze dell’analisi condotta ai diversi livelli sono poste in relazione 
reciproca e a partire da esse si introducono corrette considerazioni 
interpretative. 

9-8  

 Gli elementi raccolti sono parzialmente utilizzati, con qualche collegamento tra i 
diversi livelli dell’analisi. 

7-6  

 Manca il tentativo di utilizzare gli elementi raccolti nell’analisi per elaborare una 
interpretazione complessiva del testo. 

5-4  

 Dai dati raccolti attraverso il lavoro di comprensione e di analisi del testo si 
traggono deduzioni arbitrarie/immotivate o contraddittorie. 

3-2  

 La redazione dell’elaborato non è stata svolta. 1  
 
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI 
INDICATORI SPECIFICI (max 40/100) 
 

   

In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata 
pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto 
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Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta 

Tipologia B    
• Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo proposto 
(15 punti) 

   

 Puntualmente individuate nel testo di riferimento la tesi di fondo e 
l’articolazione dell’argomentazione. 

15-14  

 La tesi di fondo è correttamente riconosciuta, come pure gli snodi 
fondamentali dell’argomentazione. 

13-12  

 La tesi di fondo è riconosciuta; incertezze nell’individuazione di alcuni 
snodi fondamentali dell’argomentazione. 

11-9  

 La tesi di fondo non è ben focalizzata, come pure gli snodi 
fondamentali dell’argomentazione. 

8-6  

 Non viene colta nel testo di riferimento la tesi di fondo. 5-3  
 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
• Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti (15 punti) 

   

 La tesi emerge con chiarezza; le argomentazioni si succedono in 
modo logicamente coerente; l’articolazione del ragionamento è 
valorizzata dalla scelta di connettivi ben appropriate. 

15-14  

 La tesi è ben ricavabile dall’elaborato; la successione degli argomenti 
risponde a criteri di logica e trova in genere riscontro nella scelta di 
connettivi pertinenti. 

13-12  

 La tesi di fondo è ricavabile, anche se non ben chiara; 
l’argomentazione procede in forma poco articolata / puramente 
aggiuntiva; i connettivi sintattici sono di frequente non del tutto 
appropriati. 

11-9  

 La tesi appare confusa; il percorso ragionativo risulta frammentario; i 
passaggi da un argomento all’altro non sono sostenuti da connettivi 
sintattici pertinenti. 

8-6  

 Il ragionamento è disarticolato; non emerge tesi alcuna; la 
comprensione del ragionamento è compromessa per una parte 
preponderante dell’estensione dell’elaborato. 

5-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
• Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione ( 10 punti) 

   

 Riferimenti culturali corretti e congruenti sono collocati in passaggi 
opportunamente scelti dell’elaborato; l’argomentazione risulta incisiva 
ed efficace. 

10  

 Le conoscenze richiamate sono quasi sempre corrette e congruenti; 
l’argomentazione ne risulta arricchita e validata, pur non essendo 
sempre incisiva. 

9-8  

 I riferimenti culturali portati a sostegno dell’argomentazione, pur se 
non estranei all’oggetto dell’elaborato e privi di gravi errori, non hanno 
sempre carattere cogente e/o contribuiscono in misura limitata allo 
sviluppo del percorso ragionativo. 

7-6  

 Le conoscenze richiamate sono in sé abbastanza corrette, ma di 
frequente non sono pertinenti. 

5-4  

 A sostegno dell’argomentazione si utilizzano affermazioni prive di 
pertinenza e che contengono gravi errori sul piano delle conoscenze. 

3-2  

 La redazione dell’elaborato non è stata svolta. 1  
 
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI 
INDICATORI SPECIFICI (max 40/100) 
 

   

In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è  
riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto 
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Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta 

Tipologia C    
• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione (15 punti) 

   

 L’elaborato è pienamente pertinente alla traccia; il titolo ne sintetizza il 
contenuto e il taglio. La paragrafazione (se adottata) scandisce lo sviluppo 
del ragionamento, valorizzandolo. 

15-14  

 L’elaborato è pertinente alla traccia; il titolo ne richiama l’idea centrale (le 
idee centrali). La paragrafazione (se adottata) corrisponde allo sviluppo del 
ragionamento. 

13-12  

 L’elaborato risulta pertinente alla traccia in quasi tutte le sue parti; il titolo 
rimanda molto genericamente al contenuto. La paragrafazione (se adottata) 
non sempre rispecchia lo sviluppo del ragionamento. 

11-9  

 L’elaborato manca di pertinenza alla traccia in gran parte della sua 
estensione; il titolo è vago e non ne sintetizza il contenuto. La 
paragrafazione (se adottata) solo episodicamente trova riscontro con lo 
sviluppo del ragionamento. 

8-6  

 L’elaborato non è pertinente alla traccia; il titolo non ne rispecchia il 
contenuto e risulta disorientante. La paragrafazione (se adottata) manca del 
tutto di riscontro con lo sviluppo del ragionamento. 

5-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 
(punti 15) 

   

 Esposizione lineare, da cui emergono capacità di (approfondita) riflessione 
e di autonoma elaborazione delle idee; la successione degli argomenti 
risulta logica ed efficace. 

15-14  

 Le riflessioni evidenziano la ricerca di autonomia di giudizio e sono 
presentate in modo ordinato e logicamente coerente.  

13-12  

 L’esposizione procede quasi sempre con ordine; il passaggio dall’uno 
all’altro argomento avviene talora per giustapposizione, ma senza gravi 
contraddizioni logiche. 

11-9  

 In gran parte dell’elaborato l’esposizione appare carente 
nell’organizzazione e gli argomenti si succedono spesso senza 
consequenzialità logica.  

8-6  

 L’esposizione è disordinata, priva di organizzazione. Tutti gli argomenti 
risultano caoticamente affastellati.. 

5-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
• Correttezza e articolazione delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali (punti 10) 

   

 Riferimenti culturali corretti e congruenti fra loro sono collocati in passaggi 
opportunamente scelti dell’elaborato; l’argomentazione risulta incisiva ed 
efficace. 

10  

 Le conoscenze richiamate sono pertinenti e quasi sempre corrette; 
l’argomentazione ne risulta arricchita e validata, pur non essendo sempre 
incisiva. 

9-8  

 I riferimenti culturali portati a sostegno dell’argomentazione, pur se non 
estranei all’oggetto dell’elaborato e privi di gravi errori, non hanno sempre 
carattere cogente e/o contribuiscono in misura limitata allo sviluppo del 
percorso ragionativo. 

7-6  

 Le conoscenze richiamate sono in qualche caso corrette, ma di frequente 
non sono pertinenti. 

5-4  

 Nell’elaborato compaiono riferimenti privi di pertinenza ed errori molto gravi 
sul piano delle conoscenze. 

3-2  

 La redazione dell’elaborato non è stata svolta. 1  
 
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI 
INDICATORI SPECIFICI (max 40/100) 

   

In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è  
riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto 

 
 

CALCOLO DEL PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 
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Punteggio risultante secondo gli indicatori comuni         (max 60)  
Punteggio risultante secondo gli indicatori specifici       (max 40)  
Punteggio complessivo                                                     (in centesimi) ____/ 100 
PUNTEGGIO CORRISPONDENTE IN VENTESIMI  ____/ 20 

 
 
Voto corrispettivo in decimi: 
 
……………………………….. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PRIMA PROVA DSA e BES:   
 

ALUNNO _____________________________   CLASSE:  __________   
 

TIPOLOGIA SCELTA: ________ 
Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati 

 

INDICATORE 1 (totale 20 punti)    
• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. Coesione e 
coerenza testuale  

   

 Piena pertinenza ed esaustività degli argomenti rispetto alle richieste; 
esposizione logicamente strutturata ed efficace di argomenti e idee. 

30-27  

 Piena pertinenza degli argomenti rispetto alle richieste; esposizione 
logicamente strutturata di argomenti e idee. 

26-21  

 Scelta di argomenti e idee quasi sempre pertinenti al tema/alle richieste; 
successione ordinata - anche se elencativa - di argomenti e idee. 

20-15  

 Preponderanza di argomenti e idee non pertinenti alle richieste; successione 
frammentaria di argomenti e idee. 

14-10  

 La totalità degli argomenti risulta non pertinente alle richieste; successione 
disarticolata di idee e temi. 

9-5  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 4-1  
INDICATORE 2 (totale 20 punti)    
• Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura; ricchezza e 
padronanza lessicale  

Come da PDP, non valutabile. Si assegna maggiore punteggio agli 
indicatori 1 e 3 (10 punti ciascuno) 

  

 Uso consapevole ed efficace delle scelte sintattiche e della punteggiatura; 
ortografia corretta; lessico corretto e vario. 

  

 Scelte sintattiche e morfologiche appropriate; punteggiatura sostanzialmente 
corretta; sporadiche inesattezze ortografiche; lessico appropriato, con rare 
ripetizioni e improprietà. 

  

 Si riscontrano alcuni errori morfologici o sintattici; qualche incertezza nella 
punteggiatura e nell’ortografia; lessico poco vario,  ma in genere appropriato. 

  

 Presenza diffusa nel testo di errori sintattici e morfologici gravi; uso 
significativamente scorretto della punteggiatura; numerosi errori ortografici; 
lessico povero e spesso scorretto. 

  

 Le carenze morfosintattiche e l’uso incoerente della punteggiatura 
pregiudicano la comprensione dell’elaborato per una parte preponderante della 
sua estensione; lessico del tutto inappropriato e che denota o produce gravi 
fraintendimenti comunicativi. 

  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.   
INDICATORE 3  (totale 20 punti)    
• Ampiezza e precisione delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali; espressione di 
giudizi critici e valutazioni personali  

   

 Riferimenti culturali ad ambiti diversificati  e conoscenze ampie e approfondite; 
giudizi critici e valutazioni personali, presentati e/o argomentati in modo 
efficace. 

30-27  

 Riferimenti culturali appropriati e conoscenze abbastanza ampie; presenza di 
giudizi critici e /o di valutazioni personali, quasi sempre ben argomentati. 

26-21  

 Riferimenti culturali per lo più appropriati e conoscenze complessivamente 
adeguate; presenza di spunti critici e/o valutazioni personali, non sempre 
adeguatamente argomentati. 

20-15  

 Riferimenti culturali in più casi inappropriati e/o conoscenze ristrette; giudizi 
critici e valutazioni personali appena accennati o assenti. 

14-10  

 Riferimenti culturali del tutto errati e conoscenze inesistenti; presenza di giudizi 
del tutto arbitrari e di valutazioni prive di fondamento, seppure implicito. 

9-5  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 4-1  
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI 
INDICATORI COMUNI (max 60/100) 

  
 

 

In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è  
riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto 

 
 

Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta 
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Tipologia A    
• Rispetto dei vincoli posti nella consegna 
(5 punti) 

   

 I vincoli sono rispettati e le indicazioni pienamente seguite. 5-4  
 I vincoli e indicazioni sono solo parzialmente rispettati. 3-2  
 I vincoli e le indicazioni non sono rispettati. 1  
•  Capacità di comprendere il testo nel suo 
senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici (15 punti) 

   

 La struttura interna del testo, con i suoi snodi tematici e stilistici, è individuata e 
ricostruita in modo completo.  La comprensione è completa e include – se 
presenti – i temi impliciti più importanti. 

15-14  

 Sono correttamente individuati nel testo i temi espliciti e i principali snodi 
concettuali e/o stilistici che ne scandiscono l’articolazione interna. 

13-12  

 Sono colti quasi tutti i temi espliciti; si riscontrano incertezze nel riconoscimento 
degli snodi concettuali e/o stilistici che segnano il testo. 

11-9  

 Alcuni nuclei tematici significativi non appaiono individuati; emergono gravi 
difficoltà nel riconoscimento degli snodi  interni del testo. 

8-6  

 Il senso complessivo del testo è appena abbozzato o del tutto frainteso. 5-3  
 La redazione dell’elaborato non è stata svolta. 2-1  
• Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se richiesta) 
(10 punti) 

   

 Risposte puntuali e in genere esaustive, che denotano padronanza delle 
tecniche di analisi del testo, ai vari livelli. 

10  

 Le tecniche di analisi sono applicate in modo appropriato; le risposte sono 
corrette e abbastanza complete (oppure: risposte puntuali ed esaustive a fronte 
di alcune richieste, non complete nel caso di altre). 

9-8  

 Le risposte sono approssimative (oppure: corrette, pur se non complete, nel caso 
di alcune richieste, ma molto parziali o imprecise nel caso di altre); l’uso delle 
tecniche di analisi appare incerto.    

7-6  

 Analisi largamente incompleta; l’allievo/a dimostra di orientarsi con grande 
difficoltà nei diversi livelli. 

5-4  

 Si risponde in modo errato a tutte le richieste di analisi. 3-2  
 la redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 1  
• Interpretazione corretta e articolata del 
testo  (10 punti) 

   

 Le risultanze dell’analisi sono poste in relazione reciproca e a partire da esse si 
sviluppano approfondite riflessioni interpretative. 

10  

 Le risultanze dell’analisi condotta ai diversi livelli sono poste in relazione 
reciproca e a partire da esse si introducono corrette considerazioni 
interpretative. 

9-8  

 Gli elementi raccolti sono parzialmente utilizzati, con qualche collegamento tra i 
diversi livelli dell’analisi. 

7-6  

 Manca il tentativo di utilizzare gli elementi raccolti nell’analisi per elaborare una 
interpretazione complessiva del testo. 

5-4  

 Dai dati raccolti attraverso il lavoro di comprensione e di analisi del testo si 
traggono deduzioni arbitrarie/immotivate o contraddittorie. 

3-2  

 La redazione dell’elaborato non è stata svolta. 1  
 
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI 
INDICATORI SPECIFICI (max 40/100) 
 

   

In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata 
pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto 
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Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta 
Tipologia B    

• Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo proposto 
(15 punti) 

   

 Puntualmente individuate nel testo di riferimento la tesi di fondo e 
l’articolazione dell’argomentazione. 

15-14  

 La tesi di fondo è correttamente riconosciuta, come pure gli snodi 
fondamentali dell’argomentazione. 

13-12  

 La tesi di fondo è riconosciuta; incertezze nell’individuazione di alcuni 
snodi fondamentali dell’argomentazione. 

11-9  

 La tesi di fondo non è ben focalizzata, come pure gli snodi 
fondamentali dell’argomentazione. 

8-6  

 Non viene colta nel testo di riferimento la tesi di fondo. 5-3  
 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
• Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti (15 punti) 

   

 La tesi emerge con chiarezza; le argomentazioni si succedono in 
modo logicamente coerente; l’articolazione del ragionamento è 
valorizzata dalla scelta di connettivi ben appropriate. 

15-14  

 La tesi è ben ricavabile dall’elaborato; la successione degli argomenti 
risponde a criteri di logica e trova in genere riscontro nella scelta di 
connettivi pertinenti. 

13-12  

 La tesi di fondo è ricavabile, anche se non ben chiara; 
l’argomentazione procede in forma poco articolata / puramente 
aggiuntiva; i connettivi sintattici sono di frequente non del tutto 
appropriati. 

11-9  

 La tesi appare confusa; il percorso ragionativo risulta frammentario; i 
passaggi da un argomento all’altro non sono sostenuti da connettivi 
sintattici pertinenti. 

8-6  

 Il ragionamento è disarticolato; non emerge tesi alcuna; la 
comprensione del ragionamento è compromessa per una parte 
preponderante dell’estensione dell’elaborato. 

5-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
• Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione ( 10 punti) 

   

 Riferimenti culturali corretti e congruenti sono collocati in passaggi 
opportunamente scelti dell’elaborato; l’argomentazione risulta incisiva 
ed efficace. 

10  

 Le conoscenze richiamate sono quasi sempre corrette e congruenti; 
l’argomentazione ne risulta arricchita e validata, pur non essendo 
sempre incisiva. 

9-8  

 I riferimenti culturali portati a sostegno dell’argomentazione, pur se 
non estranei all’oggetto dell’elaborato e privi di gravi errori, non hanno 
sempre carattere cogente e/o contribuiscono in misura limitata allo 
sviluppo del percorso ragionativo. 

7-6  

 Le conoscenze richiamate sono in sé abbastanza corrette, ma di 
frequente non sono pertinenti. 

5-4  

 A sostegno dell’argomentazione si utilizzano affermazioni prive di 
pertinenza e che contengono gravi errori sul piano delle conoscenze. 

3-2  

 La redazione dell’elaborato non è stata svolta. 1  
 
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI 
INDICATORI SPECIFICI (max 40/100) 
 

   

In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è  
riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto 
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Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta 
Tipologia C    
• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione (15 punti) 

   

 L’elaborato è pienamente pertinente alla traccia; il titolo ne sintetizza il 
contenuto e il taglio. La paragrafazione (se adottata) scandisce lo sviluppo 
del ragionamento, valorizzandolo. 

15-14  

 L’elaborato è pertinente alla traccia; il titolo ne richiama l’idea centrale (le 
idee centrali). La paragrafazione (se adottata) corrisponde allo sviluppo del 
ragionamento. 

13-12  

 L’elaborato risulta pertinente alla traccia in quasi tutte le sue parti; il titolo 
rimanda molto genericamente al contenuto. La paragrafazione (se adottata) 
non sempre rispecchia lo sviluppo del ragionamento. 

11-9  

 L’elaborato manca di pertinenza alla traccia in gran parte della sua 
estensione; il titolo è vago e non ne sintetizza il contenuto. La 
paragrafazione (se adottata) solo episodicamente trova riscontro con lo 
sviluppo del ragionamento. 

8-6  

 L’elaborato non è pertinente alla traccia; il titolo non ne rispecchia il 
contenuto e risulta disorientante. La paragrafazione (se adottata) manca del 
tutto di riscontro con lo sviluppo del ragionamento. 

5-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 
(punti 15) 

   

 Esposizione lineare, da cui emergono capacità di (approfondita) riflessione 
e di autonoma elaborazione delle idee; la successione degli argomenti 
risulta logica ed efficace. 

15-14  

 Le riflessioni evidenziano la ricerca di autonomia di giudizio e sono 
presentate in modo ordinato e logicamente coerente.  

13-12  

 L’esposizione procede quasi sempre con ordine; il passaggio dall’uno 
all’altro argomento avviene talora per giustapposizione, ma senza gravi 
contraddizioni logiche. 

11-9  

 In gran parte dell’elaborato l’esposizione appare carente 
nell’organizzazione e gli argomenti si succedono spesso senza 
consequenzialità logica.  

8-6  

 L’esposizione è disordinata, priva di organizzazione. Tutti gli argomenti 
risultano caoticamente affastellati.. 

5-3  

 La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta. 2-1  
• Correttezza e articolazione delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali (punti 10) 

   

 Riferimenti culturali corretti e congruenti fra loro sono collocati in passaggi 
opportunamente scelti dell’elaborato; l’argomentazione risulta incisiva ed 
efficace. 

10  

 Le conoscenze richiamate sono pertinenti e quasi sempre corrette; 
l’argomentazione ne risulta arricchita e validata, pur non essendo sempre 
incisiva. 

9-8  

 I riferimenti culturali portati a sostegno dell’argomentazione, pur se non 
estranei all’oggetto dell’elaborato e privi di gravi errori, non hanno sempre 
carattere cogente e/o contribuiscono in misura limitata allo sviluppo del 
percorso ragionativo. 

7-6  

 Le conoscenze richiamate sono in qualche caso corrette, ma di frequente 
non sono pertinenti. 

5-4  

 Nell’elaborato compaiono riferimenti privi di pertinenza ed errori molto gravi 
sul piano delle conoscenze. 

3-2  

 La redazione dell’elaborato non è stata svolta. 1  
 
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI 
INDICATORI SPECIFICI (max 40/100) 

   

In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è  
riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto 

 
 

CALCOLO DEL PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 
 

Punteggio risultante secondo gli indicatori comuni         (max 60)  
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Punteggio risultante secondo gli indicatori specifici       (max 40)  
Punteggio complessivo                                                     (in centesimi) ____/ 100 
PUNTEGGIO CORRISPONDENTE IN VENTESIMI  ____/ 20 

 
 
Voto corrispettivo in decimi: 
 
……………………………….. 
 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

 
ALUNNO _____________________________   CLASSE:  __________   

 

INDICATORI DESCRITTORI 
LIVELLI DI 

VALUTAZIONE 
PUNTI 

DOMANDE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 
 
1)Caratteristic

he del 
contenuto 
(max 12 
punti) 

 

Pertinenza all'argomento 
proposto. 
Ampiezza della 
trattazione. 
Padronanza 
dell'argomento. 
Completezza dello 
sviluppo. 
Corretta esecuzione dei 
calcoli. 
Utilizzo delle unità di 
misura corrette. 

Eccellente          12        
Ottimo/Buono     10       
Discreto               8        
Sufficiente            7        
Mediocre              6        
Insufficiente         5       
Scarso                 3       
Quasi nullo          1      
Nullo                 0,1      

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 

 
2)Organizzazi

one   della 
prova 

(max 4 punti) 
 

Articolazione chiara e 
ordinata. 
Coerenza nei 
procedimenti. 
Comprensione del 
quesito. 
Coerenza logica 
(assenza di 
contraddizioni e 
ripetizioni ). 

Eccellente             4        
Ottimo/Buono   3,5      
Discreto                 3       
Sufficiente         2,50     
Mediocre               2      
Insufficiente       1,5 
Scarso                    1      
Quasi nullo      0,50    
Nullo                  0,1      

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 

 
 
 
3)  Precisione 

e grafica 
(max 4 punti) 
 

Uso adeguato della 
terminologia specifica. 
Correttezza ortografica e 
morfosintattica. 
Ordine formale. 
Valutazione della parte 
grafica e/o pratica (se 
presente). 

Eccellente           4         
Ottimo/Buono   3,5     
Discreto                 3      
Sufficiente        2,50      
Mediocre               2      
Insufficiente         1,5 
Scarso                     1     
Quasi nullo         0,50    
Nullo                    0,1    

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢

▢

▢

▢

▢

▢

▢ 
▢ 

▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 
▢ 

La valutazione finale in ventesimi si ottiene dalla somma del punteggio totale raggiunto diviso il numero dei quesiti 
proposti. 

 
Punteggio totale Voto (in ventesimi) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 
Allegato A           

Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024 – Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
di  istruzione per l’anno scolastico 2023/2024. 

   La sottocommissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio.  
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ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI EDUCAZIONE CIVICA 

E CITTADINANZA E   COSTITUZIONE 
 

Il consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, le seguenti attività 

per   l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione 

TITOLO: 
Cittadinanza e Costituzione 

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO: 
sono stati organizzati una serie di incontri, conferenze e dibattiti in occasione di date e ricorrenze 
significative per la nostra storia. L’approfondimento di figure che hanno segnato alcuni passaggi della 
vita del nostro Paese diventano l’esempio e il monito per la crescita civile delle nuove generazioni. La 
multiformità delle occasioni proposte agli studenti ne connota il valore civico e li stimola nella riflessione 
personale e comunitaria. Il progetto è svolto con la partecipazione di diverse discipline scolastiche: 
italiano, storia, ed. civica e IRC 
ATTIVITA’ SVOLTE, DURATA, SOGGETTI COINVOLTI: 
19/09/2024: Aldo Salvetti, la scelta di R’Esistere 
02-03/10/2024: Giornata del Migrante 
08/11/2024:Sandro Pertini, presidente partigiano 
25/11/2024; assemblea d’Istituto per la giornata contro la violenza di genere 
12/12/2024 Meeting diritti Umani 
27/01/2025; Giornata della memoria (26/02/2025; Visione film Liliana) 
16/05/2025: Fenoglio, da Alba al Pasquilio 
 
COMPETENZE ACQUISITE: 
- Capacità di confronto e di interazione 
- Attivazione di atteggiamenti di partecipazione alla vita sociale e civica 
 - Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, solidarietà e partecipazione 
democratica Competenze correlate: 
- Orientarsi nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei fatti storici, geografici e 
sociali del passato, anche al fine di confrontarsi con opinioni e culture diverse 
- Educare alla conoscenza dei valori della cittadinanza e dell’integrazione 
 

 
TITOLO: TREKKING URBANO 
BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO: 
 Incrementare la pratica della camminata negli spostamenti abitudinari attraverso la percorrenza di 
itinerari previsti nella programmazione di dipartimento stilata in data 06/09/2024. 
Migliorare il rispetto dell’ambiente attraverso l’assunzione di comportamenti virtuosi. 
ATTIVITA’ SVOLTE, DURATA, SOGGETTI COINVOLTI: 
Durata: secondo quadrimestre a.s. 2024-2025 (da Febbraio a Giugno 2025) classi coinvolte:2A Moda, 
3A Moda, 3B Moda, 4AModa, 5A Moda – 2A TEC, 3ART, 4ART, 5ART – 2B Tur, 3B Tur, 4B Tur  
COMPETENZE ACQUISITE: 
Migliorata la conoscenza dell’ambiente urbano. Favorito uno stile di vita attivo. 
TITOLO: “GIOVANI SICURI”  
BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO: 
L’obiettivo di Giovani Sicuri è sensibilizzare gli studenti con più di 18 anni degli Istituti Superiori della 
Toscana fornendo loro strumenti necessari per intervenire in situazioni di 
emergenza, primo soccorso e cardioprotezione. 
 
ATTIVITA’ SVOLTE, DURATA, SOGGETTI COINVOLTI: 
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16/12/2024 Con i corsi BLSD agli studenti  avranno l’opportunità  di imparare le tecniche di rianimazione 
e l’uso del defibrillatore. 
 
COMPETENZE ACQUISITE: 
Queste competenze, non solo possono salvare una vita, ma contribuiscono anche a creare una diffusa 
cultura di consapevolezza e responsabilità, rendendo i nostri giovani più attenti alla propria 
sicurezza e degli altri. 
 
TITOLO: “SFILATA DI MODA 2024-25-CIACK, SI SFILA”  
BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO: 
Realizzazione di una collezione di abiti ispirati ad alcuni capolavori della storia del 
Cinema 
Attraverso un’attenta e mirata selezione di alcune pellicole che hanno contribuito a scrivere la Storia del 
Cinema cercheremo di attuare la necessaria interdisciplinarietà al fine di coinvolgere quante più materie 
possibile. 
 
ATTIVITÁ SVOLTE: 
Il progetto coinvolge tutte le allieve e gli allievi, organizzando il lavoro anche in attività di 
gruppo. 
L’esperienza che il progetto propone + un’attività che prevede un compito di realtà 
 
 

Le alunne della classe 5 moda hanno preso parte ai percorsi Barsanti Orienta, in particolare quelli di 
mentoring ed orientamento: 

BO  Barsanti Orienta  
Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica ( D.M. 170/2022) progetto M4C1I1.4-
2022-981-P-12320 
Interventi realizzati : 

1) Percorsi di potenziamento delle competenze di base di italiano 
2) Percorsi di mentoring ed orientamento 

 
BO 2025 Barsanti Orienta  
Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 
dispersione scolastica ( D.M. 19/2024)  progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-54155 
Interventi realizzati : 

1) percorsi di mentoring ed orientamento 
2) percorsi  di potenziamento competenze base matematica 

 
 
La maggior parte delle alunne della classe ha inoltre preso parte al progetto  
“LISTE PNRR”  
Percorsi di potenziamento delle Competenze STEM, digitali e multilinguistiche nelle scuole statali (D.M. 
5/2023) 
A riguardo sono stati attivati e realizzati i seguenti percorsi: 
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1. Giochi Logici 
2. Potenziamento lingua inglese 
3. Laboratorio Tessile 
4. Laboratorio Tessile2 
5. Progettazione 

 

PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 

 

TITOLO E  
DESCRIZIONE DEL 

PERCORSO  
TRIENNALE 

ENTE PARTNER 
E SOGGETTI 
COINVOLTI 

DESCRIZIONE 
DELLE ATTIVITA' 

SVOLTE 

COMPETENZE EQF E DI 
CITTADINANZA 

ACQUISITE 

Progetto di PCTO Gli enti partners ed i 
soggetti coinvolti sono:  
 
- Pinturicchio 
- Gianni Tessuti 
- Ricci&Ricci 
- Standario 
- Terranova 
- Belli&Ribelli 
- Carpeggiani Spose 
- SMAK srl 
- GS Scampoli 
- Cooperativa Cuori 

di Stoffa 
- Lazzarotti Ivano 
- BeniLove 

- Per informazioni 
riguardo le attività 
svolte dai singoli 
alunni si rimanda al 
modulo Diario 
giornaliero dello 
Stagista.  

- Per informazioni 
riguardo il percorso 
dei singoli alunni si 
rimanda al 
Curriculum dello 
studente  

 
Sono stati svolti:                           
 
- Visite guidate 
- Stage in aziende del 

settore  
- Incontri con esperti 

 
 

- Realizzare un organico 
collegamento delle 
istituzioni   scolastiche e 
formative con il mondo 
del lavoro e la   società 
civile che consenta la 
partecipazione 
attiva   dei soggetti nei 
processi formativi; 

- Correlare l’offerta 
formativa allo sviluppo 
culturale,    sociale ed 
economico del territorio. 

- Familiarizzare con 
procedure, apparati, 
strumenti e dotazioni 
relative alla sicurezza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta dell’ 8/05/2025 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Docente Materia/e  

Mariotti Chiara IRC e Coordinatrice  

Del Giudice 
Maria 

Italiano e Storia  

Manfredi Luisa Progettazione Tessile  

Fruzzetti 
Barbara 

Potenziamento in Lab 
Tessile 

 

Lenzi Donatella Laboratorio Tessile  

Sainati Elena ITP di Tecnologie Applicate 
ai Materiali 

 

Tonelli Raffaella Educazione Civica  

Panzera Ivan Matematica  

Peselli 
Margherita 

Tecnologie Applicate ai 
Materiali 

 

Moretti 
Giuseppe 

Alternativa all’IRC  

Verrengia 
Veronica 

Scienze Motorie e sportive  

Galuppini Luca Inglese e Inglese Tecnico  

Montanarini 
Samantha 

Marketing  

 
 

 
                     IL COORDINATORE     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
                     Prof.ssa Chiara Mariotti                   Prof.ssa Addolorata Langella 
 
            ____________________________                         __________________________  

 
 

Allegati: n. 11 Percorsi disciplinari svolti 
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